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II i 1 a ti G i 
ROMA, 7 

i bilanci saranno discussi ed ap-Tuttì 
provali dal Consiglio dei ministri. 

C a m e r a 
Sono ritornati a Roma ì questori della 

Camera e del Senato. 
I l avor i di restauro a'Montecitorio sono 

stati collaudati ieri. 
S e n a t o 

ROMA, 7 
L'on. Farini sarò, riconfermato presidente 

del Senato. 
Pare che non vi saranno cambiamenti 

neppure nelle persone dei vice-presidenti. 
Il decreto reale relativo a lab nomine è 

già pronto. Sara tra giorni spedito aliai 
firma reale e nella, ventura settimana sarà 
pubblicato. . 

La pubblicazione di questo decreto coin­
ciderà naturalmente con quello del decreto 
che riconvoca il, Parlamento. 

In Sicil ia 
ROMA, 7 

L'ultimo rapporto del generale Mirri, con­
stata il notevole miglioramento della pub­

blica, sicurezza in Sicilia. '--
Ciò si deve non solo al cambiamento di: 

una parte del .personale di pubblica sicu­
rezza,,, ma anche al. perfetto affiatamento 
tra le autnrilà ed i loro dipendenti. 

P e r s o n a l e d ip lomat ico 
ROMA, 7 

. Il barone Fnvn, ambasciatore d'Italia a 
Washington, ha chiesto, a quanto dicesi, 
il suo' collocamento a riposo. 

,11 barone .Fava è il più anziano dei no­
stri diplomatici e da qualche tempo egli 
non gode perfetta saliit-.. 

L e g a pe r la l i be r t à 
ROMA, 7 

La frazione romana della • Lega per: le 
Libertà» non si è ancora formalrnenle co­
stituita. 

Tre socialisti insistono perchè l'inizia­
tiva venga1 presa dai radicali e liberali. 

PROVVEDIMENTI FINANZIARI 
I p rovvediment i f inanziari , ohe sa­

r a n n o comunica t i in Consiglio dei mi­

nis t r i non sa ranno 2 7 , come si era 

annunc ia to , m a meno di 10. . • 

, _,Fra gli onor. Boseilì e Sonnjno già 

ne sono s ta t i s ca r t a t i d ivers i ed a l t r i 

se ne sca r t e ranno in ques t i g iorni . 

E s ta to poi in mass ima stabil i to di 

non p resen ta re al la C a m e r a molti pro­

ge t t i piccoli, m a pochi e che diano 

risorse abbondant i e s i cu re . 

Si r i t iene che ques to pr incipio, ac­

ce t t a to dal l 'onor. Crspi , lo s a r à a n c h e 

da l l ' i n te ro Gabine t to . 

11 monopolio degli alcools s a r à il 

p rovvedimento pr incipale , po iché esso, 

de t r a t t i i redditi a t t u a l i delle tasse 

di distillazione e di v e n d i t a , da rà dai 

15 ai 18 • milioni di ut i l i net t i a l ­

l ' anno. 

LA ÌIA DI 
Se'quitlcuno, non molti anni fa, mi avesse 

predetto che un uomo in un momento cri­
tico della nazione, come quello che attra­
versiamo, sarebbe sorto per assicurarne la 
salvezza e per metterla sulla buona via, 
dichiaro francamente che l'ultimo uomo al 
quale avrei pensato, sarebbe stato l'onore 
vole Gi'ispj, j 

Qui non mi sarebbe difficile • dirne il 
perchè, o piuttosto i molti perchè, per i 
quali sarei slato dissuaso dal porre l'occhio 
nelle difficili contingenze, sopra l'on. Cri-; 
spi. M'intèndo di quelle contingenze che 
ora il paese attraversa e che. ne minac­
ciano la compagine, ne turbano l'esistenza, 
e ne mettono in forse l'avvenire. 

Che cosa sieno questa contingenze ognuno 
lo vede; da una parte consistono nell'au­
dacia e nei tenebrosi propositi delle sètte: 
dall'altra nella .quasi totale diserzione degli 
uomini d'ordine nell'opporsi alla fiumana 
che monta, dimenticando gli obblighi che 
s'impongono ad un partito, il quale ha 
sempre scritto sulla propria bandiera or­
dine e libertà. 

Chi guarda in questo momento l'Italia 
vi ravvisa come una nave in tempesta, e 
che si dibatte fra Scilla e Cariddi: sono i 
due scogli contro i quali quella nave mi­
naccia d'infrangersi. 

APPENDICE 
dal COMUNE - Menale di Padova 

EREDITA DSJVENTURA 
R o m a n z o o r ig ina le 

DI 

V I T T O R I O G I A C O M E L L I 

Solo un pilota doluto di grande corag­
gio e di grande avvedutezza, potrebbe sot­
trarre quella nave all'eminente pericolo, e 
quest'uomo, se i fatti hanno un significato, 
mostra palesemente di essere l'on. Grispi. 
• Q u d ' è dunque il •iniru.oolo succeduto 
nella monte e nell'animo di quest'uomo? 

Parlo di miracolo e non trovo via di pa­
ragonarlo ad altro consìmile, che pensando 
ad una biblica città ai piedi del Liban'o, 
città che mi parla aolennemente di una 
grande conversione; pi; anche Grippi senza 
essere san Paolo ha trovato ìa sua via di' 
Damasco. 

Fuori.di metafora, l'on. Grispi» come suc­
cede in tutti i veri uomini di Stato di cui 
ci parla la storia, ebbe l'intuizione di ciò 
che occorre in questo critico momento per 
salvare la patria minacciata e le istituzioni 
pericolanti: occorre l'unione di tutte le 
forze conservatrici per ;far argine all'onda 
settaria che c'invade da ogni parte. 

Ciò è messo in chiara luce da uno di 
quei pochi uomini che in Italia hanno il 
coraggio delle loro opinioni; e quest 'uno 
è l'onorevole Giacomo De Martino, il quale, 
anziché fare un discorso polìtico dinnanzi 
ai propri elettori,, ha preferito dirigere una 
lettera aperta al Corriere di Napoli, un gior­
nale' che abitualmente tratta con profon­
dità le più ardenti questioni, e, se fa biso­
gno non ha pelo sulla lingua. 

Dopo aver fatto un quadro della situa­
zione interna l 'on. De Martino dice nella 
sua lettera: 

«É chiaro,che l'Italia si trova davanti a una 
situazione nuova; e un uomo vero di Stato 
.doveva intuirla, non solo,, ma con animo vi­
rile e mente acuta affrontarla. Quest' uomo 
di Stato è Francesco Crispi.. 
'., Quando dalia voce, del .grande patriota noi 
sentiamo invocare il nome di Dio. e salutare 
un'era di concordia tra l'autorità civile e la 
religiosa per combattere coloro che col pu­
gnale o con la dinamite cercano di distrug­
gere famiglia, patria e religione, una sola 
cosa si appalesa, ed è che T uomo di Stato 
•scorga nei momento attuala un metodo di go­
verno da seguire: e non aspetta gli eventi, 
ma li prevede e previene. 

Gridare sopra i tetti che si attenta all'inte­
grità della patria, prognosticare una nuova 
Canossa, è declamazione buona per le farma­
cie,dei villaggi, e nessuno vi presta più ascolto. 
II terreno della lotta e della disparità delle o-
pinioni è un altro ; e si pone in questi ter­
mini; è opportuno che -l'autorità civile^ ne­
gando qui un ecoequaior ad un véscovo, lì 
una mensa, ad un parroco, ostacolando Po,-
pera dei missionari all'estero, facendo il viso 
dell'armi ad ogni afférmazione religiosa, man-

{Proprietà riservata) 

Tuttavia, ligio al proprio dovere non aveva 
esitato, preparandosi anticipatamente a quanto 
le sua buona o cattiva stella gli avesse potuto 
mandare. 

E infatti questa rassegnazione, dirò così, 
preventiva, gli fu di grandissimo aiuto fin dal 
principio, quando cioè, fatti appena un centi­
naio di passi cominciò a rovesciarsi uno di 
quelli acquazzoni da far, come sì dice, epoca 
nei.fasti meteorologici dell'annata. 

Gli alberi annosi si sentivano scricchiolare 
sotto l'urto poderoso del vento; alcuni divelti 
crollavano con impeto rovinoso o travolti dalle 
fiumane precipitavano, quasi valanghe con ar­
rendo fracasso giù per le chine. 

I beutieri mutavano subitamente in torren­
ti, mal contenuti nell'angusto letto soperchia­
vano ,^ ripe e spandevano nelle campagne le 
onde devastatrici; e la sinistra, luce dei lampi 
illuminava di sanguigni bagliori questo immenso 
scompiglio della natura. 

tenga nel'sentimento del paese l'antagonìsn" 
con la credenza, che^ si voglia o noti si vo-: 
glia ò quella della popolazione italiana ? Nel1' 
lotta, le armi temporali dello Stato non son. 
desse poche ed inefficaci contro un potere eh" 
noi stessi abbiamo spogliato di temporalità e 
che è invadente e pronto ad organizzarsi por 
l'azione? Stato e Chiesa non fanno meglio a 
cercare quel modus vivendi, che un altro uo­
mo di grande animo e di mente acutissima, 
Leone XIII, non ha respinto, ma invocato? 

Due metodi si rivelano subito : o lasciare 
non solo fomentare la propaganda delie idee 
dalla cattedra e dalia biblioteca — che è dritto 
delle libertà del pensiero — ma organizzare 
nel campo dell'azione associazioni, che hanno 
per scopo di turbare e sconvolgere la società 
attuale, colpendole solo quando scendono in 
armi sulle piazze, o mandano i loro sicari a 
spargerò la morte tra gli indifesi cittadini, ov­
vero prevenire' la rivolta, associando allo 
Stato tutte le forze affini che hanno un obbiet­
tivo comune, e tra queste la religiosa. Non1 

riuscirà il tentativo? Resti a chi di ragione 
la responsabilità. 

L'uno dei metodi è essenzialmente conser­
vatore, nel senso che arma lo Stato per la 
conservazione della vita dei cittadini, della 
proprietà, della famiglia; e non è possibile 
che quanti in Italia hanno tendenze conserva­
trici non rispondano all'appello dell'uomo che 
senza sospetto né macchia di liberticidio addita 
pericolo e rimedio. 

Che i seguaci dell'uno o dell'altro metodo si 
chiamino uomini di destra o di sinistra, poco 
importa. Quei partiti avevano degli ideali o li 
hanno raggiunti : la storia ne. giudicherà l'a­
zione. Ma oggi uomini di destra o di sinistra 
possono seguire uno dei due metodi di governo 
che s'impongono all'Italia. 

Logicamente, contro il gran partito Razio­
nale conservatore che fa centro a Grispi, non 
so scorgere che un partito radicale progres­
sista; che abbia suoi; obbiettivichiari è Suoi 
confluì determinati, ed è quello dell'estrema 
sinistra, che comprende tutte le gradazioni 
fino ai socialisti. Quel partito vuole la lenta' 
trasformazione dello Slato con un sistema di 
imposte, di ordinamenti, di politica interna 
ohe in un avvenire più o meno lontano dovrà 
incontrarsi in un terreno comune col socia­
lismo di Sfato o col collettivismo della pro­
prietà. 

Ma non so intendere i conservatori, che non 
sanno pigliar posto né di qua né di là. Essi 
sono gli opportunisti del potere. 

Crispi, nel suo discorso di. Firenze e nelle 
elezioni del 1890, indicò già questa situazione; 
molti di noi fummo eletti sulla base di quel 
programma, nò lo abbiamo tradito; ma quel­
l'appello non fu inteso. 

Lo sarà nelle future elezioni? 
È bene dirselo fino da ora francamente, 

ma qualunque sia il convincimento individuale, 

nessuno è che non veda nella vita politica 
italiana un momento storico nuovo. 

È l'ideale politico che irrompe, cóme raggio 
di sòie, nella calligìne che avvolgeva animi e 
cose; l'Ideale di uno Stato forte all'interno 
come all'estero, anzi per quanto forte all'in­
terno altrettanto forte ad'estem 

Qua! forza poteva avere t' Italia con la ri­
voluzione combattuta in due delle sue più 
belle provinoié? Con sette, associazioni che 
andavano pigliando nomi diversi, ma avevano 
un fine comune: la preparazione della guerra 
civile?» 

Quanto vero, altrettanto eloquente trovo 
l'epilogo dellafìoUera, che dice nella sua 
chiusa:- .' 

«E qui mi sorge una idea, e con essa con­
cludo. , 

A Napoli, dove una lapide ricorda ai napo­
letani l'unione, nel giorao del dolore, di due 
grandi cuori pronti al sacrificio; a Napoli dove 
fu affermato dal Presidente de] Consiglio, che 
il dissidio tra la - Chiesa e lo Stato si può 
comporre, se non nei dritto, nel fatto delle 
finalità comuni all'una ed all'altro; a Napoli, 
terra dei grandi pensieri e dei grandi ideali, 
perchè una associazione viva e potente non 
sorgerebbe, che ponesse le basi del gran par­
tito nazionale conservatore, scordando vecchie 
divisioni, vecchie ruggini, vecchi amori, vec­
chi antagonismi o affratellamenti di clientele, 
interessi di solo egoismo? 

Perchè da Napoli non s'irradierebbe in 
tutta Italia il movimento nuovo, che dovrà'" 
essere bandiera della nuove elezioni? 

Con Orispi a capo, si va Ao\e sì va, come 
si va, fin dove si va. 

L'onore e l'integrità della nazione non cor­
rono pericoli. , 

Pensiamoci. » 

Non aggiungo una parola del mio, com­
preso come sono delle stesse convinzioni 
che trapelano da questa lettera e dall'animo 
del suo autore. 

Sia poi Napoli o qualunque altra la re­
gione d'Italia, da cui parta il movimento, 
io credo che all'infuori di. esso non ci sìa-. 
speranza di ricondurre la nave dello Stato 
su quella retta via, che tutti, cerne citta­
dini italiani, dobbiamo ardentemente desi­
derare., a. e. 

I due viaggiatori, mal certi del cammino , 
procedevano a stento; il dottore av«va abban­
donate le briglie nelle mani del compagno che, 
come più pratico, lo precedeva di un.passo 
o due. " 

II pover'uomo, mezzo soffocato dal vento , 
inzuppato fino al midollo e tremante di freddo 
e di spavento teneva stretta colle dita aggran­
chite la criniera del cavallo, e, fra i denti che 
gli battevano, lasciava sfuggire delie parole 
sconnesse, d'imprecazione e di preghiera, di 
cui neppur <-gli aveva affatto coscienza. 

Alla fine, dopo un'ora e più di cammino, 
dopo aver arrischiato cento volte di venir tra­
scinati dalle correnti o travolte in qualche 
burrone, i due valorosi destrieri riuscirono a 
toccare la meta. 

I! giullare con un salto si trovò subito a 
terra, ma per il dottore non ci fu verso: era 
quasi incollato sulla sella e convenne mandar 
a chiamare delia gente che ne lo levasse di 
peso. 

Venne così portato in un vasto salone in cui 
ardeva un buon fuoco, alla: vista del quale il 
suo sguardo sembrò d'un tratto rianimarsi. 

Sulla tavola vicina e' erano alcune provvi­
sioni e una bottiglia di vecchio Borgogna, 

Il dottqre se ne fece versare un bicchiere, 
susseguito da un secondo e da un terzo, e l'ec­
cellente rimedio conseguì subito il suo solito 
effetto. 

Ristorato e sufficientemente asciugato, il 
dottore chiamò e si fece immediatamente con­
durre presso la duchessa. 

La conversa che gli serviva di scorta Io fece 
passare per numerose sale arredate con gusto 

L E N O S T R E C A M P A G N E 

freddo e severo, conducendolo dopo lunghissi­
mi giri, in un'ala remota dell'edificio ove sta­
vano gli appartamenti abbaziali; giunsero cosi 
in una sala addobbata di vecchi arazzi rappre­
sentanti figure fantastiche di diavoli e dì santi, 
e illuminata da una lampada d'alabastro che 
pendeva dal soffitto a stucchi e dorature sco­
lorite dal tempo. 

La conversa volgendosi al compagno lo pregò 
d'attendere un momento, e, fatto un inchino 
scomparve da un uscio nascosto nella tappez- j 
zeria. 

Poco dopo rientrava, e, fatto un cenno al 
dottore, lo condusse senz' altro nella camera 
della malata. 

Era questo un bugigattolo di pochi piedi 
quadrati, dalle pareti prive d' intonaco, dal 
pavimento di mattoni, non avente per mobi­
glia che alcune^ vecchie scranne, un tavolo 
tarlato che si reggeva per un miracolo d' e-
quilibrioe il letto di nuce che dimostrava pure 
un'età rispettabile. 

Sopra il letto stavano due acquasantiere e 
un crocifisso d'argento; alcuni quadri religiosi 
d'illustri autori pendevano dalle pareti. 

La malata, in uno stato di generale.prostra­
zione, giaceva-colla testa arrovesciata sui cu­
scini e gli occhi socchiusi ; ma da quel volto 
pallido e dimagrito dalle veglie e dai dolori 
spirava un'aria di così placida serenità, di così 
strano abbandono, da sembrare più che figura 
vivente, il simulacro marmoreo di qualche 
santa scolpito dall'antica pietà sopra un a-
vello. 

All'entrar del dottore la malata sollevossi 
penosamente sui guanciali, facendo segno al 

nuovo venuto d'avanzarsi. 
Il dottore obbedì e, fatti alcuni passi s'in-

chìnòed attese in rispettoso silenzio. 
La malata fece allora un cenno alla con­

versa, che lasciò prontamente la camera; ri­
volgendosi poscia al dottore : 

— Signor dottore - disse - sono dolente 
d'avervi disturbato; ma vorrete scusarmi, io 
(soggiunse con un triste sorriso) in vista della 
attuale circostanza; ho la convinzione che la 
mia fine non è lontana, ed un'opera di so­
lenne riparazione mi resta ancora da com­
piere, mi resta da adempiere ad un alto e 
supremo dovere. 

Deh! voglia il Cielo che le mie speranze non 
rimangano intieramente deluse! Deh, possa 
un cuore nobile e degno raccogliere dopo di 
me qu«sta eredità di giustizia... d'amore!.... 
Avendovi fatto chiamare, non ògià al medico, 
ma all'uomo di senno e dì cuore ch'io mi 
sono rivolta, stimandovi capace di conservare 
un secreto della maggiore importanza eh' io 
intendo affidare alla vostra lealtà. 

In questo mentre, entrò la conversa, se­
guita da due nuove persone; il curato del vil­
laggio addetto all'amministrazione e alla cura 
spirituale del convento; un bel vecchio dalla 
fisonomia franca ed aperta che ispirava fidu­
cia e rispetto; l'altro, un: notaio fatto venire 
dal paese vicino, un ometto sulla cinquantina 
tozzo e panciuto dal volto sbarbato o-cont i 
nuamente sorridente, ma che per la circo­
stanza aveva assunto un' aria di decente 
gravità. 

Ecco le notizie agrarie della terza decade 
di ottobre; 

La temperatura piuttosto elevata e Ì9 piog-
gie non molto abbondanti favorirono nelle 
Provincie settentrionali ogni sorta di lavoro ; 
il frumento è colà tutto seminato e germo­
glia benissimo. v 

Al centro e al sud, principalmente nel ver-
nte adriatico, il terreno è piuttosto arido e' 

III. 

Fatto ambidue un inchino alla malata, sì 
posero ai lati del letto ; quella, ricambiato il 
saluto eoo un leggero cenno del capo, si fece 
dare dal dottore una pozione e ne bevette al­
cuni sorsi; quindi, evidentemente rinfrancata, 
ripigliò in questa forma il filo del suo discorso; 

— Signore, - riprese, rivolta1 al sacerdote, 
e al notaio, come vi dissi già ieri, o come ri­
petei testé al dottore, un affare della più grande 
importanza mi indusse a chiamarvi in que-' 
sfora suprema attorno al mio letto. 

Pochi istanti di vita ancor mi rimangono e 
io desidero impiegarli a riparare ad una fa­
tale dimenticanza, ad assicurare la Borte di 
alcuni infelici che portano forse il mio nome 
e che, sconosciuti agli altri e forse anche a 
se stessi, si trovano ora erranti pel mondo od 
esposti a tutte le seduzioni della miseria e del 
vizio. 

Il notaio e il sacerdote fecero un movi­
mento; l'altro, colla testa china.sul petto, sem­
brava assorto' in profonde riflessióni. 

Nel medesimo istante l'uscio tornò ad à-
prìrsi e comparve un quarto Individuo, un 
giovinotto sui venticinque anni appartenente 
al così detto mondo elegante, serio e corretto 
nel sao abito a quadrettini d'un grìggio scuro 
che sembrava quasi rappresentare un lutto in 
anticipazione, attilato, profumato quasi fos­
se sul punto di recarsi ad un convegno a-, 
moroso. 

[Continua) 
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in qualche luogo le semine vengono ritardate. 
Lo stato della campagna è tuttavia buono in 
generale e ! lavori regolari. Continua la rac­
colta delle olive al centro e al sud con pro­
dotto vario e quelle degli agrumi In Sicilia e 
nell'estrema Calabria. 

P SMONACA DELL ' EsTEF^O 

{Servizio speciale del COMUNE) 

NEW YORK, 1. — Ieri ebbero luogo le 0-
lezloui negli Stati Uniti; ì repubblicani ven­
nero eletti a New York e Begli Stati dei-
l'oiest. 

— I repubblicani riportarono una splendida 
vittoria elettorale in tutti gli Stati dove il 
risultato dèlie elezioni era dubbio. La mag­
gioranza repubblicana del Congresso di Wa­
shington sarà per lo meno di 25 voti. Wilson 
autore dell'attuale tariffa doganale, fu scon­
fitto. 

. Inghilterra 
La guerra dì Corea 

Ci telegrafano da Londra: 
Notizie da Shanghai renano che il governo 

cbinese ha chiesto effettivamente la pace, ma 
senza fare delle proposte. 

L'Inghilterra, l'Italia e la Francia hanno 
appoggiato la domanda della China. 

.Intanto queste potenze si adoprano per ot­
tenere almeno un armistizio. 

TJo altri telegramma, ma di fonte giappo­
nese, reca che il comandante in capo giappo­
nese ha ricevuto ordini di agire colia massima 
attività, non: infondendosi parlare di pace fin­
ché Mukden non sia caduta in potere del 
Giappone e finché le truppe giapponesi non 
siano arrivate sotto Pekino, 

Russia 
Cambiamento diplomatico 

Abbiamo da Pietroburgo: 
• \\ Orashdanin annunzia come probabile, 
ma non imminente, qualche cambiamento di­
plomatico. 

Il Consiglio dell'Impero si riunirà subito 
dopo i funerali di Alessandro III. V'interverrà 
anche lo Czsr. 

Spagna 
Onorificenza 

Abbiamo da Madrid : 
È stata conferita la croce di San Fernando 

al comandante dell'incrociatore Sancìiez Baz-
caiztegni il quale, sorpreso sulla costa brasi­
liana da un terribile ciclone, riuscì a salvare 

• la nave, spingendola nel centro dol ciclone, 
ove rimase 40 ore, percorrendo circa 500 mi­
glia, e riuscendo infine a liberarsi presso la 
isola di Cuba. 

Austria 
La questione Istriana 

Abbiamo da Trieste! • 
La questione Istriana non è affatto risoluta. 

1 deputati sloveni minacciano di uscire dal 
gruppo Hohenwarth se questo non reclamerà 
dal governo nuove concessioni pei pochi slavi 
dell'Istria. 
. Il governo si trova in una situazione im­
barazzante. La posizione del ministro Schoen-
boni diventa sempre più critica. 

Società Dante Àllighieri 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 7. — Credesi che le potenze si 
scamberanno le rispettive vedute riguardo un 
intervento fra la China e il Giappone ; tutta­
via T Inghilterra non ne prenderà la inizia­
tiva. >,'»:' 

PARIGI, 7. — Dicesi nei circoli diplomatici 
che HIIIK taux ricevendo il ministro chinese 
gli avrebbe detto che la Francia non pren­
derebbe l'iniziativa nei negoziati per consi­
gliare ad accettare le condizioni di pace of­
ferte dalia China, ma la Francia conformerà 
la sua attitudine a quella delle altre potenze 
europee. 

LONDRA, 7. — li Times ha da Tientsin : 
Gli ambasciatori ed i ministri esteri, convo­
cati sabato a Tsungliyameu, ricevettero una 
nota identica chiedente i'iutervento, e promi­
sero di appoggiare la domanda presso i go­
verni rispettivi. 

WASHINGTON, 7. — Il ministro degli Stati 
Uniti a Pekino telegrafa che i giapponesi pre­
sero Fuutcheu e marciano sopra Shanghai e 
ICwan intenzionati di attaccare simultanea­
mente Muklen e Tientsin. 

LONDRA, 7. — Confermasi che la China 
fece il 'ò corr. al rappresentante italiano, non­
ché a quelli dell' Inghilterra, Germania, Rus­
sia, Stati Uniti e Francia la domanda di me-
diazi me, proponendo quali condizioni di pace 
il riconoscimento deil'indipendenza della Co­
rea e il pagamento di una indennità di guerra 
da stabilirsi dalle potenze mediatrici. Questo 
ministro della China accreditato anche a 
Roma, ha diretto degli uffici all'uopo al go­
verno italiano. Si fa attualmente in proposito 
un attivo scambio di comunicazioni fra le po­
tenze. 

LONDRA, 7. — Confermasi ohe i giappo­
nesi s'impadronirono della città marittima di 
Fontcheu. 

PARIGI, 7. — Secondo il Temps il capitano 
Dreyfùs verrebbe accusato di aver consegnato 
i noti documenti militari alla Germania. 

BERLINO, 7. —• I giornali assicurano che 
il successore del ministro Hyden sarà un abi­
tante delle Provincie occidentali che gode la 
fiducia dei circoli agrari di quelle provincie. 
Credesi che si tratti di Schorlemeralst. 

TANGERI, 7. — Il sultano inviò una mis­
sione in Spagna con 400,000 dollari pregando 
il governo spagnuolo a non sollecitare il pa­
gamento del resto della somma dovutagli, 
stante le condizioni interne del Marocco. 

BUENOS AYRES, 7. — I ministri dell'in­
terno e della guerra si sono dimessi. 

NEW YORK, 7. — Il Neil) Yorch Herald 
ha da Montevideo: La rivoluzione militare é 
scoppiata a Rio Janeiro. Ignorasi se sia favo­
revole o contraria alla proclamazione della 
candidatura Peixoto. 

Il Comi ta to Mi lanese di ques t a as­

sociazione ha m a n d a t o la l e t t e ra , ohe 

segue, a l l 'on . Crispi. Noi, r ipor tando la , 

des idere remmo che essa iniziasse in 

t u t t e le sedi del benemer i to sodalizio 

analogo movimen to : 
A Sua Eccellenza 

il Siff. Presidente del Consiglio dei Ministri 
ROMA 

Malgrado lo gravi preoccupazioni, che il go­
verno del paese apparecchia ogni giorno alla 
E. V., non possono esserle • certamente sfug­
giti i fatti, che da brevissimo volger di tempo 
avvengono ueila provincia d'Istria, la quale, 
se pure non fa parte del nesso costituente il 
nostro Stato, non cessa perciò di essere geo­
graficamente e storicamente italiana. 

Ivi una popolazione laboriosa, onesta, mite, 
aliena affatto dalla politica vede da qualche 
tempo insidiato il più prezioso suo patrimonio 
nazionale, la lingua materna, da un nugolo 
di agitatori forestieri, che vorrebbero imporle 
una favella, che non è la sua, ascriverla a 
una nazione, con cui essa nulla ebbe e nulla 
vuole avere di comune. L'Istria è terra es­
senzialmente italiana; lo dicono i suoi monti 
e ia sua marina, i suoi monumenti, la sua sto­
ria millenaria, il dolce italico dialetto, che dal 
Timavo all'Arsa è il solo linguaggio civile di 
un popolo, il quale da migliaja di anni abita, 
coltiva e ama quella terra, uè possono mu­
tare questa verità storica le poche e rozze 
tribù slave In tempi disastrosi importatevi dalla 
Repubblica Veneta e confinate oggi ancora nei 
remoti villaggi e nei casolari sparsi deli' in­
terno. 

Con tutto ciò, una propaganda assidua e fe­
roce si esercita da poco tempo contro i no­
stri connazionali istriani ; le rustiche plebi slave 
vissute fin qui in pieno accordo colle civili 
popolazioni delle città e dei borghi, vengono 
aizzate contro di essa con ogni più selvaggio 
argomento.LSi pretessero scuole popolari slave 
per que' contadini, che solo la cultura italiana 
potrebbe avvantaggiare; si falsificarono i libri 
parocchiali per far credere alla esistenza di 
una popolazióne slava anche nei centri più 
anticamente Italici « ora si tenta fac accogliere 
come lingua d'ufficio nei tribunali quella di 
Zagabria e di Lubiana, ohe li stessi Slavi del­
l'Istria non comprendono e non possono usa­
re. È una guerra sistematica, che si fa a tutto 
quanto sa di italiano in Istria; è una crocia­
ta, che vorrebbe in nome di barbari santi e 
di esotici ideali fare dell' Istria quello, che fu 
fatto già dalla Dalmazia, un cimitero di Ita­
liani e un corpo avanzato della grande inva­
sione panslavista, che da Pietroburgo e da 
Mosca minaccia la civiltà occidentale. 

Se la lotta fosse ristretta tra Italiani e Slavi, 
l'esito non ne potrebbe essere dubbio: la ci-
i Ita manterrebbe il suo posto e saprebbe fa­
cilmente rintuzzare l'attacco dei barbari. 

Ma, purtroppo, all'opera dalli agitatori slavi 
s'aggiunga anche quella del Governo Auslriaco. 
I ministri di Vienna, da quando l'Istria venne 
nel 1815 in pussesso dell'Austria, videro sem­
pre di mal'oechio quella piccola, ma forte po­
polazione italiana dell' Istria, che colla sua 
sola presenza afferma la italianità dell'Adria­
tico e addita quali sono ivi i conlini della no­
stra patria. 

Ora poi il 'malanimo s' è convertito in a-
perta persecuzione: si fa guerra all'elemento 
italiano solo, perché tale: si cerca sopprimerlo 
o, per lo meno imbastardirlo, malgrado le ga­
ranzie, che a ogni nazionalità dell'impero ac­
corda il paragrafo 19 della Legge fondamen­
tale. Le cose sono al. punto, che seri tumulti 
già scoppiarono a Pirano, a Capodistria, a Ro-
vigno, e peggio ancora si teme. Il paese è oc­
cupato militarmente; i giornali vengono se­
questratile alla Camera il ministro degli in­
terni redarguisce come ribelli i cittadini, che 
difendono la loro lingua nazionale. 

Eccellenza : 1' argomento è delicatissimo , 
non ce lo nascondiamo. Politicamente. l'Istria 
appartiene ad un altro Stato, il quale, gelosi 
della sua indipendenza, non può permettere 
che altri s'immischi nelle sue interne fac­
cende. Ma d'altra parte non è men vero che 
il popolo italiano, legato per vincoli di san­
gue, per comunione di tradizioni e di lingua 
alle genti istriane, vede con dolore e con cre­
scente inquietudine lo strazio, che colà si fa 
di tutto quanto è italiano. È una offesa al suo 
sentimeuto nazionale. Sia pure l'Istria sog­
getta, fin che i fati vogliono, alla dominazione 
austriaca, e abbia ìi Governo viennese balia 
di amministrarla come meglio a lui paro. 

Ma non sarà perciò negato al Governo d'I­

talia, che ò l'alleato e l'amico ufficiale dell'Au­
stria, di interpórre i suoi uffici presso il Go­
verno Austriaco, perchè cessi dal perseguitare 
genti tranquille e innocue, che sono nostre) 
affluì, e che domandano solo il rispetto de 
loro avito linguaggio. L'amicizia degli Stati, 
come quella degli Individui, si regge solo sulla 
stima e simpatia reciproca; e come potrebbe 
l'Austria ripromettersi di avere nell'Italia un 
alleato sincero, se essa continuasse a offen­
derne i più vivi sentimenti nazionali, osteg­
giandoli nel!" Istria? 

Eccellenza: i fatti sono questi; all'alto senno 
vostro trovare 11 modo di porvi riparo, senza 
offendere le giusto suscettività dell'alleato. Ma 
nell'interesse comune un riparo è richiesto! 
diversamente quella irrequietudine, che già 
oggi serpeggia no! nostro popolo, potrebbe ag­
gravarsi e irrompere in manifestazioni incon-
sulte'capaci di turbare profondamente le buone 
relazioni dei due Governi. 

Il Consiglio Direttivo della Sezione milanese 
dellu Società Dante Allighieri, pertanto, me­
more dello scopo essenziale, pel quale essa 
sorse e si allarga, che è la tutela della lin­
gua e della cultura italiana tanto all'interno, 
che all'estero, si rivolge Hducioso alla E. V. 
e la prega caldamente di voler prendere in 
considerazione questo doloroso stato di cose e 
ottenere una soddisfazione all'offeso sentimento 
nazionale degli italiani. 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Cronaca. del H e g n o 
ROMA 

Le dimissioni del s indaco non accet­
tate. — Ieri sera il Consiglio comunale re­
spinse ad unanimità le dimissioni del sindaco 
principe Ruspoli. . 

Erano presenti 50 consiglieri. 
La trutta organizzata dai controllori 

ferrovieri - Cinque a r r e s t i . — Il noto af­
fare delle truffe commesse dai controllori fer­
roviari di Roma assume proporzioni crescenti. 

In seguito ad inchiesta si sarebbe accertato 
che le truffe continuavano dal 1890 con un 
danuo per le ferrovie mediterranee di almeno 
cinquantamila lire annue. 

Pare che altre truffe si facessero anche ol­
tre a quella Roma-Napoli. 

I controllori arrestati son cinque. 
Arresti pei tumult i di ieri. — In se­

guito ai tumulti effettuati ieri, in occasione 
dei funerali del vecchio patriota trasteverino 
Antonio Curti, otto persone furono deferite 
all'autorità giudiziària. 

Ieri fu arrestato il fabbro Volpi, che l'altra 
sera in un'osteria si vantò di aver tirato dei 
sassi sul questurini nel tafferuglio pel fune­
rale di un operalo garibaldino al ponte Ga­
ribaldi. 

CATANIA 
Due c a d a v e r i . «= Nel Comune di Spelinga 

fu trovato un cadavere, ritenuto quello del 
latitante Ilardi. Recava parecchie ferite d'ar­
ma da fuoco o di pugnale. 

II ministero aveva posta una taglia di 500 
lire. 

Nel Comune di Cerami fu trovato il cada­
vere del contadino JTasi, ucciso da parecchi 
colpi di scure. 

F I R E N Z E 
Arresti d'anarchici. — Seguitano gli ar­

resti degli anarchici e il loro invio a domici­
lio coatto; ieri furono arrestati Ottavio Man­
nelli e Francesco Poggiolini. 

CRONACA DELLA CITTA 
All'Istituto di studi superiori in F i ­

r e n z e . 
Una gradita notizia ci giunge da Firenze. 
Il sig, Rambaldi dott. Pier Liberale al Con­

corso della Scuola di perfezionamento all'Isti­
tuto di studi superiori di B'irenze è riuscito, 
su dieci concorrenti, con splendida votazione. 
Notasi che gli ammessi non potevano supe­
rare il numero di .cinque. 

L'egregio Rambaldi partirà venerdì 9 corr. 
per Firenze coi prof. Guido Mazzoni che tro­
vasi oggi a Padova. 

Bollettino Giudiziario. 
Dal Bollettino Giudiziario pubblicato ieri, 

a cura del Ministero di Grazia e Giustizia, ri­
leviamo che il signor Sandrini giudice al no­
stro tribunale è messo In disponibilità dal No­
vembre, conservando però temporaneamente il 
grado e lo stipendio. 

Delizie del l 'accentramento. 
, Un nostro articolo di prima pagina conte­
nuto nel N. 30G del 5 novembre, ha potuto, 
per certe suo frasi, essere interpretato in 
malo modo da taluno fra i funzionari della 
nostra R. Intendenza. 

Noi non vogliamo però che I' equivoco più 
oltre sussista ed amiamo dichiarare che le e-
spressioni dell'autore di quell' articolo non 

possono per nulla toccare apprezzatasim! im­
piegati, come sono quelli ai quali 1' articolo 
stesso si riferisce. 

Torna poi doveroso per noi dichiarare che 
il fatto, al quale si accenna, non esiste nei 
termini riferiti, né potrebbe -esso sussisterà 
poiché i regolamenti finanziari si opporrebbe­
ro acciò così fòsse. 

Tanto scriviamo per la verità. 
*% 

Riposo festivo. 
Si sono già incominciate le pratiche dagli 

agenti verso i proprietari per l'ottenere il ri­
poso festivo. 

Da quanto abbiamo inteso delle difficoltà si 
presentano da parte dei proprietari, difficoltà 
che possono venire superate qualora tutti i 
proprietari prendano un accordo fra di loro. 

Il riposo festivo noi pure lo troviamo con­
veniente, o per meglio dire, una necessità ; 
prova ne sia che la maggior parte delle città 
d'Italia hanno aderito a questo desiderio degli 
agenti. 

• * 
D a pittore a pittore. 
Scriveva l'altro dì un giornale che un pit­

tore della città aveva fatta una scenata de­
plorevole nel negozio Rossetto. 

Quell'espressione vaga circa l'autore degli 
atti inurbani ha potuto far credere che il fatto 
dovesse essere attribuito a taluno fra i pittori 
di Padova o - ciòjcbe per nostrafortuna ora si 
può dire - all'egregio cav. Pietro Pajetta, da 
qualche tempo dimorante fra noi. 

Ciò non 6 affatto sussistente ed amiamo di­
chiararlo francamente: trattasi d'altra per­
sona, che per mero caso, trovavasi nella no­
stra città. 

Ed abbiamo voluto che ciò ci si pregasse di 
scrivere, per un pretesto - quello di visitare 
lo studio del pittore cav. Pajetta. 

Certi di trovarvi qualche cosa, abbiamo vi­
sto infatti uno splendido ritratto al naturale. 

È del comm. Da Zara, né più rassomigliante 
potrebb' essere, come più maestrevolmente di­
pinto. • 

Forse Dell'accennarlo avremmo commessa 
un' indiscrezione... Ma che importa? Una più... 
una meno, poco vale, per noi avvezzi a ficcar 
il naso dovunque. 

* * 
Il p ianeta Mercurio. 
L'avvenimento astronomico più importante 

dell'anno capiterà il 10 novembre. 
Il pianeta Mercurio passerà dinanzi al sole 

e apparirà come un piccolo puntò nero sul 
suo disco. Questo passaggio ritorna a in­
tervalli irregolari, e, per quanto meno impor­
tante di quello di Venere, serve a misurare 
e a rettificare la distanza dalla terra al 
sole. 

L'ultimo avvenne il 6 maggio 1894 e il se­
guente all'attuale non si vedrà che nel no­
vembre 1907. 

Il fenomeno durerà poc» più di 5 ore e co-
mincierà alle 4 di sera. Questa durata non è 
stata superata che due volte nel secolo, nel 
1802 e nel 1848. 

. ' . 
Concórso a grazie dotali. 
In adempimento alle benefiche disposizioni 

della fu signora Marina Rizzi Bellini è a> 
perto il concorso a tutto 30 novembre corr. 
a N. 4 grazie di L. 30.79 ciascuna per altret­
tante donzelle povere della parrocchia di S. 
Sofia. 

Le aspiranti dovranno produrre istanza in 
carta semplice, corredata dalla Fede di Bat­
tesimo e dal Certificato di buona condotta, 
all' Ufficio di Congregazione di Carità, in via 
Belle Parti N. 687. 

L'assegnazione seguirà entro il mese di 
dicembre prossimo e il pagamento sarà fatto 
dall'Orfanotrofio Femminile di Padova a co­
minciare dal r gennaio 1895. 

Gli agent i rurali de l le P o s t e . 
L'on. Maggiorino Ferraris sta studiando un 

progotto di legge per la fondazione di una 
cassa di previdenza a benefìcio degli agenti 
rurali che sono più di 20,000. 

Scopo dell' istituzione sarebbe di assicurare 
loro un sussidio per il caso di malattia, d'in­
fortunio e d'impedimento al lavoro, nonché 
se è possibile, una pensione per la vecchiaia. 

Di più, il nuovo progetto di legge tende a 
stabilire la norma che il posto di agente ru­
rale, in caso di vecchiaia, e anche di malat­
tia prolungata, venga di preferenza concesso 
in via provvisoria o definitiva ad uno stretto 
parente dell'ammalato o dell'impotente: In tal 
modo, la retribuzione verrebbe sempre per­
cepita dalla stessa famiglia. 

Anche gli zeri contano molto ! 
Ieri, nella cronaca, stampando poche rig 

sul furto di Badia Pulesine, fu ommesso u n ó i 
zero. Oggi ripariamo all'errore. li danno sof.f 
ferto da quel negoziante fu di L. 4000 circa j 
è no/i di L. 400. 

•** Uova guaste . 

Ieri mattina l'Ispettore Municipale signor I 
Varda sequestrò un numero abbastanza con. j 
siderevole d'uova guaste. 

**» 
Quest ione a Carnxignano. 
Alcuni giovanotti di Carmigunno ieri si- di— 1 

vertivano a giuocare alle boccie. Dopo alcune I 
partite i detti-giovinoti!, un po' brilli, vennero J 
a questiono fra loro per motivi di giuoco. 

Dalle parole passarono ai fatti; estratti I I 
coltelli, incominciarono a darsi botte da orbi j 
per modo che tutti rimasero feriti. Due di essi | 
sono in pericolo di vita. 

Stamane si recarono sul posto le autorità | 
competenti per verificare i fatti. 

.*. 
Un incidente di viaggio. 
Ieri mattina, mentre la signora Carraro 

moglie del noto orefice, era diretta a Pieve, 
il cavallo impauritosi si dava a precipitosi 
fuga. 

L'animale, dopo un tratto di strada, andò 
a sbattere colla carrozza contro un albero. 

Nel colpo la carrozza sofferse gravi guasti 
ed il cavallo andò a cadere nel sottostante 
fosso, rimanendovi quasi annegato se non fos­
sero indi a poco accorse circa una ventina di 
persone per togliervelo. 

La povera signora non riportò che una 
gravo paura, ed una ferita per fortuna leg­
gera alla mano sinistra. 

. V 
11 Raccoglitore. 
È uscito il N. 21 del Raccoglitore, Organo 

del Comizio Agrario e Sindacato Agricolo riu­
niti. • >:.-;•• 

Contiene il seguente sommario: 
Comizio Agrazio: Avviso - A. Levi-Cat-

telan: La nuova vite ibrido Frane — A. Cez-
za: Il Governo o l'agricoltura — Prof. Pel­
legrini: I lavori dell'orto — Notizie varie: 
Concorso a premio - Per la organizzazione 
della lega agraria - Scuola di Brusegana • 
Sulla opportunità di separare i graspi dal 
mosto - Pubblicazione - Veccia villosa - Con­
trafazioni - Vite prodigiosa — A- N. Galanti 
L'adulterazione e la manipolazione dei vini. 

; • • " • : 

Entomolog ia agraria. 
Il r novembre è uscito il N. 11 del Bol­

lettino ai entomologia e Patologia vegetale 
pubblicazione mensile della Casa A. Petrobelli 
e Comp. 

Contiene il seguente sommario: 
Lampyris; Le cavallette in Toscana — A. 

Petrobelli: Effetti della cura estiva con la 
Pitteleina contro le cocciniglie degli agrumi 
—- Notizie varie — Nostra corrispondenza. 

STATO C I V I U T D Ì PADOVA 

Bollettino del 28 
NASCITE. - Maschi N, 1 - Femmine N. I . 
MATRIMONI, - Romanelio Germano fu Domenico came­

riere con Beìlon Felicito fu Andrea casalinga. : 

Merlo Sebastiano di Pietro domestico con Seni tiri Luigia 
dì Angelo sarta. . 

Zumpieri Secondo di Domenico carbonaio con Cerato 
Giuseppina di Domenico guardiana ferroviaria. 

Callegari Ettore di Sebastiano fabbrio. strumenti musi­
cali con Sorribiindo Vittoria casalinga del Pio Luogo. 

MORTi. - Mongiridi Letizia di Angelo mesi 3 . 
Zancan Giuseppe fu Antonio anni liti muratore celibe. 
Arluso Guzzo Lucia fu Pietro unni 81 villici vedova, 
1 bambino del P. L, di Padova. 

Hotlcttino dei 20 
NASG'TE. - Maschi N. 4 - Femmine N. 2. 
MORTI. - Maschi Bruno'dì Domenico anni 2. 
Prudenziale- Legnar! Teresa anni 79 casalinga vedova. 
Lavarmi Rosi) fu Luigi anni 77 cucitrice nubile. 
Orlandi Giovanni di Giu.srppe anni 21 pi/./ie,ittiolo ed . 
i bambino del l\ L. di .Padova. 

iniettino del 27 
NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N . 2 
MATIUMONL - Ruzzante Luigi di Antonio falegname 

con Bereagan Teresa fu Domenica casalinga. 
Bandoli Giacomo di Vincenzo calzolaio con Miehclotlo 

Stefanina di Luigi snellì. 
MORTI. - Giro Francesco (u Marc'Antonio anni 42 

possidente coniugato. 
Micbelon Angelo di Luigi anni 6. 
Perdzzo Bruno di Leopoldo anni 12 scolaro. 
Sonda Teresa di angelo anni ly casalinga nubile. 
Sansigolo Caterina di Francesco anni 10 scolara. 

di Padova. 
' Bollettino de! 29 

NASCITI-]. - Maschi N. 1 - Femmine Ni a. 
MATRIMONI. - 'lassofi Antonio dì Giovanni calzolaio 

con Carli Amelia In Luigi casalinga. 
MORTI. - Tognaz o Giuseppe sii Giovanni giorni 15. 
Tognazzo Emma di Maria arini I. 
2 bamdini del P. L. dì Padova. 
Eglem Maria di Leone anni 3 di Marano. ' 

Un c a d a v e r e r invenuto. 
Ieri alcuni contadini che riposavano sulla 

riva sinistra del Brenta, presso Gurtarolo, si 
accorsero che un corpo umano galleggiava in 
quelle acque. 

Mediante stanghe poterono trarlo a riva. 
Il cadavere era di sesso maschile, od in 

istato di avanzata putrefazione. 
Andarono subito sopraluogo lo nostre auto­

rità per !• aolite constatazioni di leggo. 
Resta a sapersi se trattasi di disgrazia, op 

pure di un delitto. A tal uopo le nostre au­
torità fanno indagini sul misterioso fatto, 

CORttlEREJDDIZIABIO 
Tribunale Civile di Padova 

Un' importante C a u s a Civile 
Ieri si discusse una causa fra il sig. Carisi, 

Direttore della Società La Padovana ed il 
sig. Conti Ernesto che era rappresentante, 
con certo Bormaghl Giovanni, di questa So­
cietà a Milano e Pavia. 

Il sig. Carisi destituì il sig. Conti da Diret­
tore divisionale imputandolo di insubordina­
zione e tenne nell'impiego il sig. Bormaghi. 

Di fronte a tale decisione, il Direttore de­
stituito, protestò né avrebbe ceduto il posto se 
prima non si fossero pronunciati i Tribunali. 

Il Carisi procedette a sequestro giudiziale 
dell'ufficio del sig. Conti spogliandonelo e da 
ciò la causa che si discusse­

li sig, Carisi era difeso dall'egregio avv. An­
tonio Rossi e l'ottimo avv. Coen Augusto di 
Padova e l'avv. Vassalli Giovanni di Milano, 
sostenevano le ragioni dell'attore. 



Il Tribunale era presieduto dal giudice Ma­
raschini e furono ascoltati con molta atten­
zione gli oratori delle parti. 

L'avv. Rossi sostenne oon vigoroso dire, 
che il Oouti aveva veramente demeritato, e 
che il licenziamento era stato giustificato. 

La difesa invece combattè le ragioni del-
•l'avv. Rossi e finì col chiedere la condanna a 
rifondere i danni al Conti stesso In circa 100 
mila lire e per intanto una provvisionale di 
lire 10 mila. 

La sentenza si avrà fra una ventina di 
giorni. 

X 
Processo p e r due l lo Ab ignen te -Maco la 

Ieri a! nostro Tribunale si discusse il pro­
cesso contro i signori: barone Filippo Abi-
gnente, tenente del Savoja cavalleria ed il di­
rettore della Gazzella di Venezia Ferruccio 
Macola, per una causa di duello, provocato, 
come a suo tempo abbiamo diffusamente detto, 
da un libro contro il duello pubblicato dall'A-
bignente (1). 

Il processo sì discusse nella prima aula. 
Il Tribunale era così composto : Presidente 

Marconi; P. M. Ricci. 
Oli imputati erano sei ; i duellanti e i loro 

padrini signori : Foscari Pietro, tenente di 
Vascello; Molmenti Pompeo, professore; Giorgi 
di Vistarino Ippolito e Battaglia Enrico, te­
nenti di cavalleria. 

I duellanti non si presentano all' udienza, 
per cui si procede contro di essi in contu­
macia. 

Dopo escussi alcuni testimoni, l'egregio av­
vocato Ricci, Pubblico Ministero, domanda la 
condanna del Macola e dell'Abignente ad Un 
mese di detenzione e la assoluzione dei pa­
drini. 

Gli avv. Tonzig e Donati si associano alle 
domande del P-.M. 

II Tribunale dichiara assolti Foscari, Mol­
menti , Battaglia e Vistarino, e condanna 
Macola Ferruccio a 20 giorni di detenzione 
ed Ablgnente Filippo a giorni 8 della stessa 
pena. 

(1) Filippo Abignente - tenente nel regg. ca­
valleria Savoia - IL DUELLO - Editor] La-
telll Drucker 
re 0,75. 

Verona e Padova - Prezzo Li-

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Fedora attirò al nostro teatro un pubblico 
scelto se non numerosissimo. L'interpretazione 
fu molto fine ed accurata per parte della Car-
loni-Talli, della Leigheb, Andò, Carini e degli 
altri tatti. 

La messa in scena elegante, le toelette d'oc­
casione. 

Stasera serata di Claudio Leigheb ' - il prin­
cipe dei brillanti. Ci regala le seguenti pro­
duzioni : 

1. Il gabinetto N. 13, scherzo comico in 
un atto di Beissier. 

2. La vita - monologo di Grènet d'Ancourt 
- scritto espressamente per C. Leigheb. 

3. Le sorprese del divorzio. 
È inutile qualunque raccomandazione. 
Il teatro, si sa già, che sarà al completo. 

(Nostra corrispondenza particolare) 
[ritardala) Scino, 6 
Iersera per l'ultima volta abbiamo avuta la 

Mignon al teatro Sociale, 
Il valente maestro Dal Fiume aveva la sua 

serata d'onore e dopo 11 second'atto diresse a 
{iena orchestra la Canzone andalusa del 
maestro Orefice di Vicenza, riscuotendo nu­
merosi e ben meritati applausi e dovendola 
bissare. 

Venne presentato di splendidi rogali, tra i 
quali, un orologio d'oro dalia presidenza, un 
anello elegantissimo dall'orchestra, due spille 
di valore, una dal tenore Longone, l'altra dal 
baritono Romei ed una sveglia a velocipede 
dall'impresa. 

Gli artisti tutti si rivelarono sempre più 
eletti cantanti. 

La signorina Eva Cialente, protagonista, be-
niamina del nostro pubblico, fu salutata al suo 
apparire da un prolungato e commovente ap­
plauso; dovette bissare il non conosci il bel 
suol: la grand'aria, ; e la frase ah ! questa 
donna io l'abborró detta dalla egregia canta-
triee con un verismo ed una drammatioità da 
grande ed insuperabile artista. 

Il giovane tenore Rodolfo Longone miniò 
addirittura, (Yaddio Mignon tra prolungati 
applausi e ne dovette concedere il bis. 

La Cisterna (Filina) fu applaudita nella po­
lacca, ed il baritono Pantaleoni si ebbe le so­
lite e meritate feste. 

Nell'ultimo atto al terzetto finale, che sì 
volle replicato, dal loggione cadde una vera 
Pioggia di sonetti, d'auguri, fiori e ritratti 
diretti] alla protagonista Eva Cialente fra gli 
applausi entusiastici dell'intera folla stipata e 
Plaudente, che volle anche nell'ultima rappre­
sentazione dimostrare alla valente Mignon la 
Propria simpatia, acclamandola pure al suo 
uscire dal teatro, ed accompagnandola all'al­
bergo tra le frenetiche grida di : viva Mignon , 

viva Eva Cialente, grida che si prolungarono 
fino le quattro dopo la mezzanotte. 

La gentile e seducente Cialente, commossa 
da questa improvvisa dimostrazione di entu­
siasmo, ringraziò e strinse la mano alla mag­
gior parte'dei dimostranti, dichiarando loro 
che serberà grata ed eterna memoria di tutte 
le cortesie ricevute dal pubblico scledente. 

Con una affluenza straordinaria e con que­
sta cordiale dimostrazione popolare si chiuse 
felicemente la brillante stagione d'opera; sta­
gione che va ricordata con soddisfazione ge­
nerale dal pubblico che ha gustato con entu­
siastico crescendo uno spettacolo artistico, sia 
per.la sciolta delle opere allestite con lo sfarzo 
da grande teatro; per gli artisti tutti che ve­
ramente meritarono, col plauso generalo il 
proficuo guiderdone finanziario. 

Ora non ci resta che una speranza od un 
voto: la speranza di non dover attendere al­
tri cinque anni prima di avere nuovamente 
un buon spettacolo d'opera, ed il voto che il 
ristauro e l ' a m p l i a m e n t o del teatrofnon re­
sti allo stato di semplice progetto, ma risulti 
al più presto un fatte compiuto. 

ARTURO 
X 

T i n a Di L o r e n z o in A m e r i c a 
Tina Di Lorenzo abbandona anch'essa l'Ita­

lia. In questi giorni dall'Agenzia Bergamin fu 
stipulato il contratto colla Compagnia Pasta e 
Di Lorenzo, pei teatri di Buenos Ayres e Mon-
tevideo, è per quattro mesi. 

La Compaguia dovrà partirejda Genova il 
primo di giugno 1895. 

Mostre informazioni 
Checché affermino in con t r a r io al­

cuni g iorna l i , l a d a t a per la r iconvo­
cazione del P a r l a m e n t o non è a n c o r a 
fissata fino a ieri se ra . 

F r a t t a n t o pa re che la g i t a di Cri-
spi a Monza non a v r à più luogo. 

Ass icuras i che ieri è avvenu to un 
lungo scambio di dispacci in cifra fra 
il min is t ro della gue r r a , e il c o m a n ­
dan te mi l i ta re dell ' E r i t r e a . 

* « 
Cont inuano le solite notizie cont rad­

di torie in torno ai proget t i f inanziari 
del min i s te ro : t u t t i ne par lano , la mag­
gior p a r t e senza la m e n o m a cono­
scenza di causa . 

Ultimi Dispacci 
Rui l in l , 

ROMA, 8, ore 7 
Vuoisi che Rudinì sia andato a Palermo 

per raccogliere materiali circa la questione 
dei latifondi. 

E c o n o m i e 
ROMA, 8, ore 8,30 

Ieri nel Consiglio dei ministri si parlò 
di economie; ma non si venne ad alcuna 
conclusione. Barazzuoli non risparmia nel 
suo dicastero ohe lire 70.000. 

Z o l a 
Ieri Zola visitò i Castelli. 

F u n e r a l i 
ROMA, 8, ore 10 

Il Prefetto ordinò un' inchiesta sul taf­
feruglio avvenuto ai funerali di Curti. 

In avvenire i funerali nelle pubbliche 
vie dovranno essere autorizzati dal Que­
store anziché dal Municipio. 

R ? O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

9 Novembre 1894 
^A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 43 a. 57 
Tempo medio dell'Europa ore 11 m. 56 s. 28 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

7 Novembri 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
IJmidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità obli, orar, del 

vento 
Stato del cielo. . . 

Ore Ore Ore 
9 15 21 

^64.3 763 0 763.0 
-)- 10.2 + 15.8 + 11.6 

6.5 6.5 7.1 
70 49 70 
N E NNW 

12 3 )5 
sereno sereno sereno 

Dalle 9 del 7 alle 9 del 8: 
Temperatala massima = -t- 16.4 

» minima = -+- 5.6 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

B O L L E T T I N O COMMERCIALE 
O E R E A L I 

Padova, 8 Novembre 1894. 
Grani formi domandati da L, 17.25 a 17.75 

secondo le qualità e condizioni. 
Frumentoni da L. 14 a 15 con buona do­

manda. 
Avene a L. 13,50 fuori dazio comunale. 

Malattie della pelle 

I! Dott. Dario Fabris 
- D i r e t t o r e del D i s p e n s a r i o Celt ico 

d à consu l t az ion i p r i v a t e 
tut l i i g i o r n i 

da l l e 9 a l le IO e da l le 14 1)2 a l le 15 1|2 
in Via S P I R I T O S A N T O 9 8 2 A 
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Con UNA Lira sala si concorre a 
I J r c Sa«M*«!» I Ì I P B e i H I 

AIUTANDO UN'OPERA DI VERA BENEFICENZA 

A c q u i s t a t e i b igl ie t t i de l la 

LOTTERIA NAZIONALE 
A FAVORE DEL 

COLLEGIO REGINA MARGHERITA. 
in Ahagni 

— sotto il Patronato di S. M la Regina -— 
di cu i u n b ig l ie t to p u ò v ince re fino a 

150,000 Lire 
e al 3 1 d i c e m b r e 1 8 9 4 

sarà fissata la data dell'estrazione della Lotteria 

Per I' acquisto dei biglietti rivolgersi agli 
Dlllci Haasenstein e Vogler Via Spirito Santo 
N. 982 - Padova, 

Per invìi per posta aggiungere cent. 45 per 
la raccomandazione delle lettere. 

N. 5 biglietti si. spediscono franchi da ogni 
spesa. — Rivolgersi inoltre a tutti gli Uffici 
postali di 2.a ctasse e le Collettorie postali di 
l .aed ai principali Banchieri e Cambiavalute. 
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Economia e Risparmio 
di q u a l u n q u e spesa p e r gli A b b o n a ­
m e n t i a g io rna l i di Mode , Scientiflei , 
L e t t e r a r i ecc . 

ALLA LIBRERIA P. WIINOTT! 
Piazza Unità'd'Italia — PADOVA 

Si r i c e v o n o Abbonamenti a 
qualunque Giornale al s o l o 
p r e z z o di c o p e r t i n a 

Si garantiscono i premi 

Annuncio 
I sottoscritti, dal :Ì6 Ottobre u. s., hanno 

assunto l'esercizio dell'Albergo-Restaurant 

CROCE DORO 
Sperano di vedersi onorati da numerosa 

Clientela, sia d'Albergo che rli Restaurant, 
avendo r i d o t t i i p r e g a c i e tenendo 
una buona Cucina e Via»» s c e l t i . 

Sì accettano pensioni ed ordinazioni di 
rinfreschi, colazioni, pranzi e cene per 
Società ed anche da servirsi a domicilio. 

Giuseppe Simonich e C. 
145 

CRISANTEMI! 
La più bella e numerosa raccolta di Cri­

s a n t e m i (Autunnali) in piena fioritura, - di 
perfètta coltivazione, è visibile nel giardino 
di Gi*iba!do Nicola , P a d o v a , In v ia S. 
Giovann i di V e r d a r a , presso l'Ospitale 
Militarti. — Ingresso l i be ro tutti i giorni 
dalle tire 8 ant, alle 4 -poni. 

N o m e n c l a t u r a esatta ed autentica. 
P r e z z i r ido t t i per collezioni intere d'ogni 

annata. 
CATALOGHI GRATIS 758 

A. VANZO 
Forniture Scolastiche 

698 

A V V I S O 
Ogni L u n e d i dalle 8 alla 1G mi troverò 

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
Anton io Massa r e t t i 

Callista 
Recapito : Reale Farmacia Mauro all' Uni­

versità. 269 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
a locazione, a determinate condizioni everso 
una piccoia tassa mensile, impianti completi 
del gaz alle persone che ne faranno domanda 
per negozi o case. 

Le installazione comprendono: 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Pensio N. 1365. 

A G E N Z I A A G R I C O L A 

GALANTI & GHEDINI 
Sede principale - P A D O V A - S. Fermo i3a8 

M Itì S T R K - N O A L E 

COMMISSIONI E RAPPRESENTANZE - UFFICIO DI CONSULENZA 
per la Viticoltura e l'Enologia 

ISTRUMENTI - MACCHINE - APPARECCHI 
r i g u a r d a n t i la V i t i c o l t u r a , 1' E n o t e c n i c a e l a D i s t i l l a z i o n e , 

SOLFI E SOLFATI DI RAME - CONCIMI CHIMICI 
VINI Comuni e Fini - Liquorosi e Spumanti in fusti, damigiane, fiaschi e bottiglie 

Mosto concentrato - Fermenti selezionati per il miglioramento dei Vini 
.Gas acido carbonico liquido per la conservazione del Vino, ed apparecchi relativi 

Botti di qualsiasi dimensione - Olii finissimi Toscani e Pugliesi 
Noleggio PIGIATRICI - VAPORIZZATORI per l'abbonimento delle Botti * 

. • „ e DISTILEATR1CI per Vini e Vinaccie 73 4 a 

ImmnìmmmmmM miìmmmmmmmmmmmé 
G R A N D E S A R T O R I A 

BELLA DITTA 

FUGAZZA & PITTERI 
PADOVA Via dei Servi 1074 PADOVA 

La sunnominata Ditta sì onora avvertire T estesa sua Clientela di Città e 
Provincia £ avere ricevuto in questi giorni un copioso assortimento di Sto l lo 
a l t a nov i t à per la 

P R O S S I M A S T A G I O N E 
da soddisfare qualsiasi esigenza, nonché per 

P R E Z Z I , T A G L I O E C O N F E Z I O N E 753 

A VVI80 
Nello Stabilimento ^ 9 Ì a , 3 3 L O f C » a ? t ì 

DI NICOLO LACfflN 
Via Selciato del Santo N. 4021, trovasi Assortimento PIANO­
FORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto delle più rino­
mate Fabbriche Nazionali ed Estere. 

Molleggio dalle Lire © alle S O — Vendite istrumenti 
Nazionali ed Esteri dalle Lire 3 5 O alle Lire 3 0 0 0 

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica, 727 

G B 1 N I I I H i C ì l X K I M I 
DELLA DITTA. 

LUIGI YALSECCHI 
ALL'UNIVERSITÀ - P A B O V A - ALL' UNIVERSITÀ 

Provveduti di abili jagliatdrì, sono riccamente assortiti di Stoffe Nazionali 
ed Estere, in modo da poter soddisfare qualsiasi esigenza. 1 

Sono inoltre forniti di un grandioso Assortimento Vestiti confezionati in 
variati prezzi : 

U l s t e r s e n i a n i c l t l i a a da L. 22 fino a L. 
S o p r a b i t i i n v e r n o n o v i t à » 2ò 
V e s t i t i c o m p l e t i m o d a » S S 
m a n t e l l i r u o t a i n t e r a » 1-4 
C a l z o n i s toffe p e s a n t i » 5 

» 5 
9 0 
« S 
SO 
8 » 

H RICCO ASSORTIMENTO 
P l a i d i n g l e s i - C!«j»ei*te «la viaggia - V e s t e d a ca rn ie ra . 

i i i i g t e r a u e a b i l i - C o s t u m i »ea* b a m b i n i 702 

PADOVA 
A l b e r g o e T r a t t o r i a 

AL G A M B E R O 
Via B o r g o B i a n c o e P o n t e A l t ìnà 

Abbiamo riaperto al 20 Ottobre -1894 la 
rinomata Trattoria eri Albergo 

wA-I-i G - A M B E R O 
Via Borgo Bianco e l'onte Altmà, il tutto 
restaurato a nuovo, servizio inappuntabile, 
buona Cucina e scelti Vini. 

Promettiamo di nulla ommettere, onde 
soddisfare le esigenze degli avventori. 

Da l F a r r a e Modolo 
Conduttori anche dell'Albergo Centrale 

di Recoaro 732 

I M 1 H » V A 

Enrico Pizzo fu Pietro 
Successore 

R I E L L O & LAZZARONI 

DEPOSITO MANIFATTURE 
ALL'ANTENORE 

Assortimento completo in Biancheria di 
lino e di cotone — Stoffe per uomo, na­
zionali ed estere — Flanelle dì lana e di 
cotone — Drap de dame — Hìmalaya ed 
altri tessuti di lana per signora — Coper­
te lana infilzate ed imbottite, tricot bian­
che e colorate — Coperte da cavallo e 
per viaggio — Tappeti da tavola — Sop­
pedanei — Cortinaggi — Stolte damascate 
per tappezzeria, eco. ecc. 

Merc i a c q u i s t a t o d i r o t t a m e n t o 
da l le migl ior i f abbr iche 

Avviso interessante 
Liiba-ei'ia E d i t r i c e 

BENNATO ANTONIO 
P A D O V A 

Piazza del Duomo N. 306 B 

Prezzi fissi ridotl ssitnì 094 

Si pregia ili nnrtecipare ola S. V, che è 
provveduta ilei Tes t i ed Oggetti ai Cancelle­
ria per le Scuole Elementari,nonché ricco assor­
timento d' oggetti di Cartoleria a prezzi mo­
dicissimi, con regali; 

Ha pur» sppciahla di Ma t i t e sopranne ed 
eleganti per disegno. 

Grande deposito di oleograf ie , inc i s ion i , 
fotograf ie s a c r e e dell'opera della D iv ina 
C o m m e d i a del Dante Alighieri, tradotta la 
dialetto veneziano da Giuseppe Cappelli (Tip. 
del Seminario di Padova) ln-8' crande e di pa­
gine 480 al prezzo di Lire C N A alla copia. 

Alessi prof. dott. G. 'Cristo a l la t e s ta d i 
P n r i n , 7." mlMato, franco di porto Cent. 2 5 . 

Gìorjiali quotidiani : La Difesa di Vene ­
zia - Il Ber ico dì Vicenza na corrispon­
denza giornaliera di Padova. 

Riceve abbonamenti ai principali Giornali 
Periodici religiosi senza aumento dì prezzo. 

La Civiltà Ca t to l i ca si pubblica un qua­
derno ogni 1° e 3° sabbato d'ogni mese, l'as­
sociazione comincia al 1' Gennaio, 1' Aprile, 
1' Luglio, V Ottobre d'ogni anno. 
Tiim, L. 8 — Sem. L. IO — Anno L. 2 0 

L,a G r a n d e S t o r i a d ' I t a l i a - del prof, 
nious. Baimi edizione 2.u curata ed accresciuta 
di note dal sac. dott. Rodolfo Majncchi, esc» 
in due fascicoli ai mese al prezzo di L. 1.00 
per ciascuno, (esclusiva vendita). 

I l apprese l i t a n t o del la D i t t a F r a t e l l i 
Face io t t i di Buina incisori di umbri in rame 
per Parrocchie ed Istituti religiosi, uonchè dì 
imht-i con due cifre per uni-cara la biancheria ; 
e la oarta. 

Certo di vedersi onorato dalla sua numerosa 
Olieutela ne anticipa i più sentiti ringrazia­
menti. (752 



i M TI l '•> UBUIJlit .t 

"Per gli Annunzi "rivolgersi agirUffici della Casa di Pubblicità HAftSENSTEIN E VOGLER 832, Via Spirito Santo, Padova] 

f",. "LÀiiicSTNrs,uTfin,ciiM',E 
può evitarsi; A pft>«8lo elio t germi di questa inajatt» attooohlscoao solamente negli organismi doltoatl; 1» 

Emulsione Scott 
<T olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce o soda previene e oura la consunzione, perdio, 
rinvigorendo il corpo, forma lo sviluppo dai germi. Per la stossa ragione VEMULSIONE SCOTT t U 
plA efficace rimedio contro le malattie di languore. 

I MEDICI DI TUTTO IL MONDÒ CONCORDEMENTE LA PRESCRIVONO. 

L E i m i T & Z i O f J l S O N O D A N N O S E . S I R I F I U T I N O 
- • ' • - — ' • — ~ _ » . . . — i . . . — , , . . ; . — • • • i 4 ) 

La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte te più accreditate Farmacie. »°^ 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DtLLAl 

VERA ACQUA 

E l e s @ C o m p . 
REMSOHEID (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di limo, senile, fe r r i 
d a p ia l la , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qaalità, d-
ai'ciàio fuso, fabbricati col nuovis­
simo ' sistema cilindrato sul ferrei 
Scalpelli, Scorbi- ecc. 

Midreviti, chiavi inglesi, crique 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., a 
lutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

S p e c i a l i t à da C a r t i e r e 

M a n i f a t t u r a d ' a r m i 

Ferdinando Orissen 

Malattie segrete 
Domandare unicamente le vere e genuine ' 

Capsule Santa! Salolé Emery 
(Anliblenorragico universalmente conosciuto) 

guardarsi da tutte le pretèse modificazioni o 
, molteplici contraffazimii presentate con artificio 
(per ingannare ii pubblico. 
' Deposito Generate 

S. N E G R I e C , S . Cas s i ano 2 2 5 7 , V e n e r a 
Trovanti in lutte le Farmacie del Regno 1185 

CHININA MfGON { 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI, 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalie contraffazioni 

Si -vende in flaconi da L. J.50 e L. a, od in bottiglia grand 
L. 11.50 

81 vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A PADOVA, dal Sig. L, PAVEGGIO Chincagliere - Sig. DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. G. B. PEZZ10L Droghiere in Piazzo 
Cavour, Via Turchia o Piazza Frutti. 

Depòsito Generale da A. MIGONE e C Via Torino, 12, Milano 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere il» cent. H 120 P 

LIEGI (Belgio 

Si spedisce f r a n c o n ncn.ast , 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 148 incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e 
quadrupla chiusura, ecc. Tutte le 
irmi vengono garantite per la so­

lidità e precisione. S83 

Nella nostra Tipografia, munita 

di motore a gaz, si eseguisce qua­

lunque lavoro. 

X l 3 T " M " " P f " , ) , T , " R 1 fSDl "IT" A 
SI guarisce completamente In:pnehi giurai di cuFa, si net einvaiii che nei 

vecchi, mediante le Pil lole afroi l ls iacl le- tonleo r i co s t i t uen t i del pro­
fessore U r s u m a u d o Aniel lo . I-risultati favorevoli finora ottenuti, le com­
plete guarigioni in chiunque no barino fatto esperimento e le numerose .ri» 
chieste, anche da parte di noti medici, raccomandano bene questa specialità, 
il cui prezzo completo è di L. 1 5 per tutta l'Italia. Unico deposito delle 
vere pillole presso Usurmandq, Egiziaca a Forcella, 57, III, piano, Napoli, 

; • . . : • 7 2 2 

Fabbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e l isciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prov 'H Vicenza) L O N 1 G O (Prov, dì Vicenza) ' 

Il G A F F E AVANA.i mol to economico ed igienico, è p u r e 

eccel lente per la sua f ragranza e sapore aggradevole : 

V a usa to da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 

(laffè. 

P e r grosse commissioni r ivolgersi un i camen te al la D i t t a 

sudde t ta . 4 2 1 

NE! BRANDI MAGAZZINI 01 LIQUIDAZIONE 
PADOVA. - Via S. Giuliana K I073: - PADOVA 

VICENZA - «Alla Città di Vicenza » Corso Principe Umberto - VICENZA 
LA SOTTOSCRITTA DITTA, incoraggiata dal buon esito avuto nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE ie 

• — — Stoffe Cheviot Inglesi, e Nazionali ^mm— 
a, prezzi eccezionali eia non temere concorrenza. — Riceve inoltre Commissioni sopra misura per confezione Vestiu completi, Ulster., 
Mantelli per uomo e ragazzi. 

Nella Insinua di vedersi onorata come per lo passato, si sottoscrive LA PITTA ZOPPP.LLl- PEDROTTA 696 
H E _1»H» 

De 
Vìa Spirito Santo 1766 

esito lasse Forti sicure contro il fuoco e le infrazl 
Sedie di Vienna a Legno curvato 

ofeilie in, Ferro e Legno in tutte le qualità 
Stoffe, Lane, Tele, Coperte, ecc. 

ULa !» 

POMPE CENTRIFUGHE 

P A R I G I , 5 5 , m i e S e d a i n e - L I L L A , 1 0 0 , B u e d ' I l s y 

A D D O B B I OO2ST:F:EZIO:£T.A .TI 
NOLEGGIO MOBILIE PER CITTÀ E VILLE 

°rezzi da non temere concorrenza 
VALVOLE a v o l a n t i n T S l ì f 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parlai 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

' Io\jiiu aite, r i c o m p e n s e d e s t i n a t e a l le P o m p e 

Manifatture » Lavori dì prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applica tinnì 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO dot CATALOGO ILLUSTRATO II48) V 

Cos t ruz ione la più diffusa, l a p iù sempl ice , la m e n o cos tosa , la più du revo le 
Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e In a l cun i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In uso da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne possiede più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attesta'i e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

Padova 1894, Tipografia F. Sacchetto 
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